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«IMMURO 
• 1 ROMA .11 punk plana sulla 
P l u M Rossa» scrivevano qual' 
che tempo fa i Cccp Fedeli Al­
la Linea in un loro volantino, 
ed ora ci plana per davvero, 

. con la stessa possibilità di su-
. scitare curiosità e stupore co­

me nel caso dell'ormai mitico 
' piccolo Fokkcr .tedesco, ma 

per v)e sicuramente pio udì-
fclali,:Cccp e mllbà'.'aliiancall 
i l i due gruppi «rnergenll* ov­
vero I bolognesi Rais ed'l ba­
rasi Mista and Mitil i . saranno 

'Infitti In tournee in Unione 
Soviètica dai ; s al 28 marzo. 

KlnliiaUva e del,Connine di 
elplgnano, monocolore co­

munista nel cuore del Salerno, 
che la scoria estale si lece 
plonlerttlletmente promotore 
della prima rassegna di, gruppi 
rock wvlellcl, « U I d i ! M a r - ' 
zo» (a cui parteciparono i Te-
levtznr, Sekret, Igre e New Col-

. laeijon): un prtn» pano im-
„ poruntomadllllclle,pertuiiil 
,- problemi che ai possono In­

contrare scoprendo una lealtà 
, inedita i| cui varare pollllco e 
,, tenta dubbio pio forte e rlle-
, venie di quel» strettamente 

estetico musicale. 

Se dunque la musica giova­
ne sovietica segna oggi il ni-

•trio della-Uaslormasjpne so­
ciale e politica In U n i , non 
pud che etsenvpotillvo due­
tto secondo atto delle <ldi di 
Marzo* che .sancisce definiti-
veniente l'apertura dei canali 
di comunicazione e scambio 
con. l'Occidente In entrambi i 
sensi, Alla tournee danno il 
laro apporrò, anche .'ArciNo-
va,,1 l'assessorato alla Cultura 
«talli. Regione Puglia,. l'ente 
alatale sovietico per il turismo 
giovanile •Spulnlk» ed II Rock 
Club di Leningrado, struttura 
autonoma che raccoglie attor­
no a se centinaja di gruppi 

-tnusKali-dl baie, Il calendario 
.' prevede due concerti al Sovin 
, Center di'Mosca, il 23 « 24 

.mano, e altre due date a Le­
ningrado, Il 27 e j!8,. per un 
.'concerto » l paHutr«.de||« Cui. 
.tura ed uno •stage» che coin­
volger» I musicisti italiani, i 

: gruppi del Rock Club e quasi 
certamente sia I Teleràpr che 
gli Aquarhim di Boris Oreben-
Khlkòv, ceitsnjente.il gruppo 
tovMeo più noto in Occlden-
M, prossimo ad incidere un al­
bum negli. Stali Uniti per la 
Cbs, . 

Oltre ai concerti, I cui incas-
/ al verranno devoluti alle popo­

lazioni delle zone terremotate 
dell'Armenia, sono previsti 
momenti di confronto anche 
con giornalisti, operatori cul­
turali ed addetti ai lavoni la 
tournee infatti vuol essere 

' un'occasione importante non 
solo di promozione ma anche 
di scambi culturali Solo Imo a 
poco tempo fa l'unica musica 
.Italiana che poteva aspirare a 
varcare I confini dell'Unione 
Sovietica era quella, del divi 
casarecci alla Celentano, le 
glorie sanremesi o, peggio, I 
•falsetti perforanti» e lacrime­
voli di Robertino che furoreg­
giava negli'anni Sessanta an­
che più di Elvis Presley, come 
racconta Arlemy Troitsky nel 
suo libro «Compagno Rock* 
Sari interessante verilicare 
adesso che Impatto possono 
avere gruppi come I tituba e 
ancor più I Cccp, con tutte le 
implicazioni del loro •liloso-
.vlellsmo», l'intensità delle loro 
performance quasi teatrali, ed 
un nome che da quelle parti 
non può che suonare para­
dossale, 

Probabilmente l'evento lo si 
potrà vedere anche In tv fra 
qualche tempo, grazie ad un 
accordo con la commissione 
Cultura del Parlamento euro­
peo che prevede l'invio di una 
troupe televisiva al seguilo 
della tournee. 

Il grido d'allarme lanciato, Il libero mercato del '92 
da Simone Veil al megaconvegno fovorirà le produzioni nazionali 
su cinema e tv europei o agevolerà l'invasione 
appena conclusosi a Firenze / dell-industria Usa e nipponica? 

LEuropa 
Si è conclugo' a Firenze il convegno «Cineuropa», 
che ha ufficialmente concluso l'arino europeo del 
cinema e della televisione. Molti invitati, molti in­
terventi, un fantasma: i l l ibero mercato dal '92 in 
poi . Servirà a qualcosa o favorirà un dominio an­
cora più totale del prodotto americano? E Simone 
Veil ammonisce: «Non c'è solo l'America, atten­
zione all'invasione delle tecnologie giapponesi», 

PALLA NOSTRA «COAZIONE 

MMMTAGrilTI 
t a l FIRENZI II cinema da 
convegno ha qualcosa di sini­
stro. Alla fine è irriconoscibile. 
Non. somiglia più a se stesso, 
ma a quei pencoli dai quali 
proprio II convegno voleva 
metterlo in salvo. E successo a 
Cineuropa, la tentacolare ma­
nifestazione con la quale si e 
ufficialmente concluso l'anno 
europeo del cinema e della te­
levisione, -un anno durato più 
dei soliti dodici mesi - ha det­
to la presidentessa Simone 
Veil negli ultimi cinque minuti 
dell'appuntamento fiorentino 
- che ha provato a lanciare le 
basl'per la riqualificazione di 
un mondo minacciato, quello 
dell'Immagine-. Ma nella Sala 
brunellescHiana dell'Istituto 
degli Innocenti, durante 1 tre 
giorni voluti da Ce», Mediate­
ca regionale toscana, Istituto 
rìanceie, la protagonista e 
stgla, più che il cinema, I* te­
levisione, Più che l'Europa J'A- ' 
•nerica, Più che gli autori, Ber­
lusconi, e Murdoch, •questi 
mostri conno i quali « difficile 

'pensare che batti opporre 
mozioni e petizioni firmale». 

Sul convégno fiorentino pe-
sava<un fantasma, quello della 
tv e, soprattutto, per Uclnema, 
Il pericolo di scomparire In ac­
cordi simili a quelli presi re­

dalla t e e sulla 

pubblicità. Ma è stala, appun­
to, proprio una mozione finale 
a sancire definitivamente la 
conclusione dell'anno euro­
peo e contemporaneamente a 
sottolineare la totale diffiden­
za dei convenuti rispetto al 
1992. Qualche esempio? -Non 
serve abolire le frontiere per 
far circolare i film come per 
miracolo*, ha detto uno dei 
primi Intervenuti al convegno, 
il segretario generale della Fe­
derazione europea nalizzatori 
audiovisivi Joao Correa. Se­
condo 'altri, come Hubert 
Astler (della Società degli au­
tori, u n i dei pochi a essersi ci­
mentato in un'intervento con­
creto). Il panorama dell'Euro­
pa senza frangere è già apo­
calittico in partenza: -Il debut­
to dell'Europa audiovisiva e 
stato ppeo felice: il mercato 
comune si oppone alla regola­
mentazione perché * basato 
sulle leggi dell'economia libe­
rale. Non stiamo preparando 
un mercato comune, bensì 
una zona di Ubero scambio al­
l'interno della quale stanno 
scomparendo le ultime difese 
di fronte agii americani'. 

Il convegno dà vicino: una 
lista chilometrica di invitati e 
argomenti. Qualche clamoro­
so rifiuto (come quello di 
Agnès Vania, irritata perché 41 

cinema é meglio farlo che par­
larne»), una presenza massic­
cia di funzionan Cee ( i più at­
tenti), molti produtton italiani 
(da Zmgìareili, .praticamente 
l'inventore di luit i i Trinilo a 
Renzo Róiielllni, l'italiano in 
America), iuta inquietante as­
senza di distributori (neanche 
gli illuminali-fraxler, annun­
ciati, si tono fatti vivi)- E i regi­
sti? Qualcuno. Imbarazzaussi-
mo. pai fratelli Taviani a Luigi 
Faccini, da Monicelli allo spa­
gnolo Jaime Camino, tutti ap­
partati in un angolo della pla­
tea, un piccolo fronte compat­
to e interrogativo. •Devono an­
cora spiegarmelo cosa ci tac­
cio io qui: dentro - ha detto 
Mario Monicelli -\ l'abbatti­
mento delle frontiere è, forse, 
una-cosa che puO interessare 
produttori e distributori. Noi 
auton facciamo le cose che 
sappiamo' fare;' certo, meglio 
se ì registi dell'Europa unita 
continueranno a raccontare 
storie nazionali, quelle che co­
noscono meglio. Ma il proble­
ma vero rimane la, lingua. Si fa 
presto a dire, .facciamo come 
in America. Noi non siamo un 
crogiuolo di razze, ma Unte 
pentole- Posso anche espri­
mere al meglio la mia nazio­
nalità, ma In quale lingua?». 
' Ecco, forse II problema del­

la lingua è .l'unico In grado di 
accendere una platea. Da una 
parie c'è chi,£ome Giampao­
lo Cresci deus Sacis, vorrebbe 
•film italiani.mafirad in ingle­
se come unica possibilità di 
vederli esportati». Dall'altra (e 
sono, molti di più) c'è chi ce­
rne Adriano Apri, come Carlo 
Lizzani, vedono nell'ino l e k 
l'inglese un autogol fallirnéri-
tari fin dall'inizio: A l i Inglesi 

Sul ttt iWi»IJWnw.iiivtratDn»: runico Mossal wnpeo dio In regi Usa 

non accetterebbero mai la lo­
ro lingua scimmiottai», dee il 
ottico Apra, manne per Lizza­
ni «t veto si che talvolta II film 
"cocktail" come LuUHno i n -
pernia* puri andare benone, 
ma non * quella la strada. I set 
italiani d o n si parla inglese 
sono una delle coso più peno­
se e i e esistano. La nostra uni-
ca Salvezza * proprio l'estere 
profóndamente provinciali: la 
cucine Intemazionale, Ip ve­
diamo. é<uno schifo totale. Le 
imitazioni .ssciamole (ire al 

Da una parte, insomma, Il 
'cinema come storie da rac­

contare. Dall'altra la messa in 
discussione deus sua soprav-
vhenza come Industria In crisi, 

senza nessuna regolamenta­
zione, senza leggi che preve­
dano ancora coproduzioni e 
forme distributive efficaci per 
fronteggiare l'importazione 
mostruosa di cinema america­
no, Come e slato ricordato. 
nel I975 da noi si vendevano 
S25 milioni di biglietti all'an­
no. Nel I988 soltanto 94 ntilio-
-nt. In'America non è successo: 
920 milioni di biglietti nel 75. 
un miliardo nell'88. Secondo 
Lino Mkxtché, moderatore del 
convegno, la causa sta sempre 
fi, nell'uso improprio di film 
trasmessi dalla tv (negli Usa 
non succede) che •vampinz-
za» il cinema. Industria in crisi 
rispetto stia tv, dunque, e al­
l'ondata crescente di video-' 

cassette, «questa anomala for­
ma di produzione -s ha detto 
Hubert Astier - che non preve­
de ancora nessuna regola­
mentazione». Ma se il fanta­
sma fosse anche un altro? La 
possibilità l'ha prospettata 
proprio Simone Veil. «Non fer­
miamoci solo all'Amenca - ha 
detto a conclusione del con­
vegno - c'è un altro pencolo 
In armo-, e ce lo prospetta pro-
pnbj'arrivo dell'immagine ad 
alta definizione,, E il Giappo­
ne. Se non ci attreztiaraq, di­
venterà tutto un enorme carto­
ne animato giapponese. Ma 
questa volta anche l'intero si­
stema produttivo si trasforme-
rà senza che noi potremo farci 
più nulla». 

Prltnefilni. La coppia De VitoSchwarzenegger 

fl tappo e il gigante 
gemelli formai» 

D festival. La 32esima edizione a Sanremo 

EGGO il cinema 
die arriva da Teheran 

Oéwny Di Vito t Arnold ScbwvzeAegger strana coppia di oeme.lt 

l _ 
Regia e produzione: Ivan Reit-
man Sceneggiatura; William 
Davfes. William Osbome, Ti-
moihy Harrii e Herjchel Wein-
grod. Musica: George» Delerue 
e Randy Edelman. Interpreti: 
Arnold Schwarzenegger, 
Danny De Vito, Kelly Preslon. 
ChloeWebb.Usa, 1988. 
Roma;Ar i i Ion ,R lU 
Milano: EKcelator 

M Se avete tempo e voglia, 
fate un curioso esperimento-
vedete a distanza ravvicinata, 
magari lo stesso giorno, / ge­
melli e l'ormai celeberrimo 
Ram Man di Bany Levinson. 
Sono due film assolutamente 
identici. Con la stessa struttura 
narrativa Ovvero- due fratelli 
ignari l'uno dell'altro si incon­
trano In età adulta; uno è un 
sempliciotto Indifeso ma con 
una sua genialità da «idiota» 
dostoevskiano, l'altro è un fur­
bacchione scafato ma con seri 
problemi finanziari; iniziai* 
mente non si pigliano, poi -
lungo un viaggio attraverso 
l'America - finiscono, è il casp 
di dirlo, per «fraternizzare». 
Morale: Ram Man e / gemelli 
sono usciti quasi In contem­
poranea e sono stati due gran­
di successi. Non si tratta di 
plagio. L'America fa sempre lo 
stesso film, e l'America del 

AVUTO curoi 
1988 aveva voglia di famiglia, 
di legami, di sentimenti frater­
ni, altri film su coppie di ge­
melli (dà Affari d'oro a /fise-
paratoti) sono il a dimostrarlo 
Ma nel caso di Levinsor e 
Reitman i veri gemelli sono i 
due filiti, non i personaggi 

Ovviamente, mentre Ram 
Man ha momenti' ironici ma 
punta soprattutto su toni senti­
mentali. / gemelli vuole estere 
una commedia tour court. E 
qui cominciano l problemi. 
L'accostamento tra il gigante­
sco Arnold Schwarzenegger e 
il microscopico Danny De Vito 
poteva essere strepitoso, ma 
l'esito non convince 11 diverti­
mento, in fondo, sta tutto nel 
cast- dove .Schwarzenegger e il 
goffo, angelico, buonissimo 
Julius e De Vito il diabolico, 
donnaiolo, cattivissimo Vin­
cent. Sono nati (il pnmo pre­
visto, Il secondo un po' me­
no) da un esperimento, figli di 
sei premi Nobel il cui «cocktail 
di sperma» (parole di Vincent, 
sia chiaro) ha fecondato una 
pm-up per ottenere un essere 
perfetto. Julius è poi vissuto su 
un'Isola deserta, tenuto In una 
gabbia dorata per far da cavia 
a sofisticate tecniche scientifi­
che, finché - al suo trentacin­
quesimo compleanno - Il me­
dico che l'ha allevato gli rivela 

' la venta. Julius parte cosi per 
Los Angeles, alla ricerca di 
Vincent, Lo trova in galera, òv­
viamente Lo libera, si offre di 
aiutarlo, e con la suaiorza so­
vrumana (ma sempre finaliz­
zata al bene, l i capisce) lo 
salva dalla banda di-assassini 
da cui Vincent 6 inseguito. In 
cambio Vincent gli insegna 
qualcosa della vita L'esisten­
za delle donne, ad esemplo,. 

In mano al John Land» di 
qualche anno fa, una simile 
trama sarebbe stata una bom­
ba Ivan Reitman, produttore 
abile (in tale veste ha realizza­
to Animai House e Heavy Me* 
taf) ma regista modesto an­
che nei fortunati Chostbusters 
e Pericolosamente insieme, 
confeziona un filmetto sfilac­
ciato sfruttando solo al dieci 
per cento le potenzialità comi­
che della stravagante coppia 
Pc Vito si conferma un com­
mediante di razza, Schwarze­
negger rivela corde ironiche 
insospettate, Hanno qualche 
scena azzeccata (i pestaggi, la 
sequenza in cui Vincent inse­
gna a Julius a ballare, que­
st'ultima incredibilmente 
uguale a quella fra Tom Cruise 
e Dustin Hoffman in Ram 
Man), ma nel complesso la 
sceneggiatura non li aluta Gli 
Ingredienti erano ottimi. Il 
cuoco non è stato all>ìtezza. 
Peccato 

Cinema iraniano: chi lo conosce? Quasi nessuno. 
Giunge puntuale, quindi, la rassegna nel quadro 
della Mostra del film d'autore d i Sanremo. Un ap­
puntaménto appartato ma importante, che si inter­
roga sulle cinematografìe «nascoste». Tra le novità 
che vengono da Teheran, L'ultima immagine, che 
racconta la storia d i un ambizioso medico d i pro­
vincia posto d i fronte alle proprie responsabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm SANREMO Dopo la sagra 
miliaidana dei festival canoro, 
ecco, a Sanremo una rnanife-
st4uione tutta dimessa; deoisa-
mente povera come la Mostra 
del film d'autore. Davvero una 
Cenerentola. Soltanto, però, 
per.tjud che riguarda U&tUget 

,rè*>ttWiTK> «ul qualelV.lma-
towfactotum della «tessa mo-
st radino .Zùeqhel.l, può far 
conio, intatti, t a r i per singola­
re congiuntura degli astri, sari 
perv particolare acume della 
commissione selezionatrice, 
ogni anno Sanremo-Cinema 
riesce comunque a tirar fuori 
quasi per sortilegio un fatto, 
un evento per se stesso degno 
di attenzione II latto é che 
nelle oltre trenta edizioni fino­
ra realizzate, e con una,tor­
mentata storia alle spalle, la 
Mostra del film d'autore coglie 
di volta in volta esiti e scoper­
te che prestigiose, paludate 
rassegne «tentano a raggiun­
gere, anche con mezzi e risor­
se cerio più consistenti. Se si 
potesse condensare in una 
frase ciò che costituisce l'in­
trinseco valore di Sanremo-Ci­
nema, diremmo che, a-dispet-
to di tutte le cnsi e di ogni di­
mensione organizzativa-fqn-
zionate, la Mostra del film 
d'autore, anche quando non 
tocca risultati eclatanti o trop­
po significativi, sa fare nsalta-
re uno scorcio, un autore o 
un'opera di esclusivo interes­
se, pregi e piccole scoperte 
per se stessi appassionanti 

Tale, ad esempio, è il caso 
dell'appena avviata 32' edi­
zione Al momento si è un po' 
incerti, irresoluti dinanzi ad un 
palinsesto che sembra pro­
porre tutto, senza dare in real­
tà quasi nulla di realmente, 
concretamente apprezzabile 
Poi, però, rovistando nell'in­
sieme d| proiezioni e di pro­

poste. si cominciano ad in* 
trawedere alcune definite di­
rettrici di marcia. 
< .Le tematiche che impronta­
no, in generale, film e reaiiz-
xexloni di vario tipo (esiste da 
quest'anno.anche una sezio­
ne video) dislocati nella se­
zione competitiva e in quelle 
collaterali (retrospettive, infor­
mativa, eccetera) si impongo­
no immediatamente per l'in­
dubbia attualità e la precisa 
visuale da cui prendono le 
mosse Eppoi, si avverte sem­
pre e comunque quale ele­
mento distintivo dì Sanremo-
Cinema quell'inconfondibile 
disponibilità verso problemi, 
suggestioni, interrogativi e 
drammi che caratterizzano'le 
realtà agitate, divampanti del 
Terzo Mondo o delle zone più 
eccentriche, marginali della 
complessa, contraddittoria di­
namica politica-culturale del 
mondo odierno. È qui, pro­
prio su questo specifico terre­
no di indagine, di riflessione 
critica che appunto la Mostra 
del film d'autore tocca gli ap­
prodi più onginah 

Scendendo ai dettagli, l'at­
tuale edizione sanremese può 
prospettare, senza alcuna en­
fasi, l'intento tutto mentono di 
una ulteriore, strenua riflessio­
ne sull'inquieta, tribolata, con­
dizione della donna, giusto in 
rapporto con società e sistemi 
di convivenza, per gran parte 
squilibrati, sicuramente ingiu­
sti e vessatori propno verso il 
mondo femminile Abbiamo 
visto, l'altra sera, it film turco 
di Nisan Arkman Dopo di ieri, 
prima di domani, una realiz­
zazione non certo ecceziona­
le. eppure folta di segni, di av­
visaglie che, al di là di un con­
venzionale conflitto coniuga­
le, fa emergere quasi didatti­

camente momenti e aspetti ri­
correnti della contemporanea 
difficolta di affrontare la vita, il 
lavoro, persino l'amore in un 
contesto sociale e psicologico 
ove tutto induce alla competi­
tivita esasperata, all'ostenta­
zione dell'apparenza piuttosto 
che alla ncerca d'un vivere 
davvero autentico, consape­
volmente civile > 

Questo ora ricordato non e 
che un particolare tra altri che 
fanno trasparire, come si dice­
va. l'intrinseca densità di ele-

. menti drammaturgici, di spun­
ti narrativi caratteristici, anche 
se per il momento solo in ter­
mini propostovi, della 32" Mo­
stra del film d'autore Uno 
scorcio certo inusuale e per se 
medesimo di innegabile novi­
tà è costituito inoltre da una 

'Circoscritta, caratterizzata re-
.trospetuva dedicata qui al ci­
nema iraniano contempora­
neo. Stando come stanno le 
cose, e sul piano dei costumi. 
delle consuetudini, e su quel­
lo dei più generali, importanti 
problemi di convivenza csi-
stenziale-sociale all'interno 
del ngonsmo islamico impe­
rante a Teheran e immediati 
dintorni, non si può-che nutri­
re a questo proposito la più vi­
va curiosità. 

Anche perché il primo as­
saggio fornito da questo cine­
ma lutto nuovo ha già palesa­
to. a parte ingenuità e sche­
matismi intuibili, indizi e sin­
tomi acutamente rivelatori dei 
fermenti che scuotono nel 
profondo anche la ngida si­
tuazione della realtà iraniana 
Parliamo del film di Mehdi 
Sabbaghzadeh L'ultima imma­
gine, tormentoso esame di co­
scienza di un ambizioso medi­
co di provincia, posto trauma­
ticamente di fronte alle pro­
prie inderogabili responsabili­
tà sociali e morali 

A parte questo scorcio ira­
niano, la 32* Mostra tiene in 
serbo peri prossimi giorni tan­
te altre allettanti scadenze Da 
una ricca messe di film, di au­
ton provenienti dai paesi del­
l'Est europeo alle proposte più 
diverse avanzate da cineasti 
svizzeri, austriaci, danesi, 
americani Una piccola ma 
rappresentativa assise cine-co-
smopolita, insomma. 

Teatro. Novità di Rescigno 

Un apocrifo 
per brandello 
Una novità d i Pirandello 
di Eduardo Rescigno, regia di 
Lamberto Puggelli. Interprete 
Riccardo Mantani Renzi, 
Adriana Di Guilmi, Milvia Man-
Silano, Maico Balbi, Claudio 
Beccarì, franco Sangermano, 
Paola Messina, Alberto Fare-
gna. 

• I La scommessa che 
Eduardo Rescigno affronta 
nelle vesti di autore di Una no-
vita di Pirandello è ricostruire 
con pochissimi mezzi spetta­
colari quella vera e propria of­
ficina della mente che sta alla 
base dei grandi lesti pirandel­
liani. E lo dichiara fin nel tito­
lo di questo suo lavoro - un 
po' ironico un po' scaramanti­
co - , che 11 Teatro Filodram­
matici, da anni impegnato In 
un repertorio rigorosamente 
Italiano, novecentesco o con­
temporaneo, malgrado la pe­
nalizzazione ingiustamente 
subita dalle sovvenzioni mini­
steriali, ha messo in scena 
con coraggio, affidandone la 
regia a Lamberto Puggelli 

Che cosa si propone, dun­
que, Rescigno in questo testo 
che si gioca di fronte a una 
ipotetica giuria composta da 

'un critico, una psicoanalista, 
una regista, un attore, un 
drammaturgo, un_semlologo 
convocati per dire " " .!_ 
l'appartenenza o meno di un 
lesto attribuito a Pirandello e 
Inedito? . Essenzialmente il 
•gioco» della scrittura e del 
suoi meccanismi usando per­
sonaggi, temi, situazioni di sa­
pore pirandelliano: dunque, 
soprattutto nella prima parte, 
che è la migliore, I meni e i 
modi per destrutturarli. 

Solo che questo "giallo» tea­
trale si sgonfia presto perché 
quasi da subilo ci viene detto 
che l'autore di quel testo, che 
tanto ci riporta alla mente/sef 
personaggi, in realtà è il presi­
dente stesso della composita 
giuna, E succede che nel cor­

so delle diverse sedute gli 
esperti si Immedesimino, chi 
più chi meno, in questo gioco 
d'incastro che vede di scena 
u n marito anziano, una se­
conda moglie giovane, un fi­
glio di primo letto della stessa 
età della donna, un amico 
che vuole vederci chiaro con 
continue entrate e uscite del 
giurati dai personaggi. 

Puggelli, dal canto suo, usi 
questo meccanismo di'teatro 
nel teatro mettendolo proprio 
al centro della sua regia alta 
quale pone anche il suggello 
di un antefatto: l'Incontro di 
una giovane attrice e di un di­
rettore di scena a mostrarci 
ancora pia chiaramerite quel 
risvolto di veritaVflnilonè che 
anche Rescigno h i Individua­
to alla base del suo tetto. Suc­
cede però iene nel secando 
tempo quando tutti I nodi ven­
gono al pettine, il lesto di Re­
scigno sia pia debole; e I giu­
rati ndiventlno quelli che so­
no. magari un po' mutati, do­
po l'incontro con I personaggi 
del falso, menile si suggeri­
scono altn «furti., parlando di 
Freud e modellando il (mole 
sul Giardino dei ciliegi idi Ce-
chov, con tanto di battuta di 
Firs messa in bocca i l duetto-
re di scena. 

Un'avvertenza per lo spetta­
tore: il falso proprio non esi­
ste: e in qualsiasi momento 

^ s c l g n o è Rescigno e non Pi-
Tarlatilo, di cui tuttavia amal­

gama i temi con abiliti e gu­
sto. Certo sta al pubblico deci­
dere, e gli interpreti gli t i rivol­
gono di frequenta cercandone 
la complicità, Eg l i spettatori 
mostrano di stara al fioco di 
questo spettacolo C M vede 
impegnati u n i compignli 
molto affiatata nella quale si 
distingue l'humour di Adriana 
DI Gufimi, la e 
della rjskwanallsta di M I M I 
Mangila!», il gusto d i ragio­
natore di Riccardo Manlant 
Reni , il ccJnvolgimento di 
Marco Balbi nel ruoto dell'at­
tore 
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Cassar! 
H u n t a i« 
lìti 4 12 « 
11 4* •• M 71 
ta 44 n t t i i 
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LOTTO llllllllflllllllillllllllll 
» CU asfissienti cMTMA-
LQTTO the attira lare t*asK-
M sbbUno toul l i i i to " i r , 
" 1 1 " • akdK sei» "10" e ab­
biano diritto essi atta rissa» 
BMM OS* INSIHIe, SSWS HNIt l S 
"cUfnindtrs" la «india «srttss 
Is RICEVITORIA i 
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FRENI ENALOTTO: 
al punti 12 L. I3.03»,000 
si punti 11 L 1.120.000 
al punti 10 L ioa.000 

riNffiNOITAaMENSILE 
DI APRILE 
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M LOim 

da 20 anni 
PER I PIÙ ESIBENTI! 

Il Mfmtw di iHssMitsilefis 
è « m e I «0 stami «imsri '1 
t i l t puhbilaaaleM M M a t ­
tine Ufficiata KofriaesnH gli 
astrami dtlla matrlaa «mattile 
osvwfwArfwir» i ff giorno tuo-
c»MtA»o A, «strwft»/ «M tor­
to • croi domante»/'. 

Entro sala tsmse I vlnalto-
rl'son* ht .Dritto di riSMetam 
la vinciti, arte*, mvsst, t i t u 
Il "dscadlrmnte" « f i Mmt-
Buanta Ma l ta len to , 

La vincita sari rara SO-
LAMENTI DIETRO PNL 
SENTAZMNE DELLA BOL­
LETTA "fiuta" dissalata al 
momento dalla puntata, a do­
po confronto con la ''metrico" 
rimana nei» mani dot •)«»-
viton. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

Il Comune di Genova intende bandire u n i selezione pub­
blica per titoli per il oonferlrnento di incarico temporsoso 
di mesi sei per l i copertura del posto d i d l r ioent* 
u n i t a r i o dell ' Istituto S . Raffaele d i C o r o n i l i . 
Requisiti necessari: 
al cittadinanza italiana o equiparata; 
b) età non superiore agli anni 5 0 fatte salve le maggio­

razioni nonché gli esoneri dal limita di età previati 

ci Idoneità fisica all'Impiego: 
d) iscrizione all'Albo dell'Ordina dei medici; 
e) idoneità per la posizione funzionala spicela medica 

nelle disciplini per 11 quale il concorso i bandito, 
Le domande di immist ioni , redatto e sottoscritte degli 
aspiranti, secondo I I vigente normativa sul bollo par le 
domande di assunzione presso le amministrazioni pub­
bliche, dovranno pervenire ella Segretaria del Comune, 
Archivio generale, vie Garibaldi 9 , 1 6 1 2 4 Genove, entro 
I l ore 16 ,30 del giorno 6 aprile 19S9. 
L'incarico sari conferito el candidato che risulti In pos­
sesso del requisiti generici e specifici prescritti per I I 
copertura dal posto topre indlcito e che presenti m ù -
giori titoli valutari con I criteri previati per i relativi con­
corsi pubblici. 

Per ogni altro chiarimento e Informazioni gli Intentatati 
potranno rivolgerai al Servizio gestione del personila, 
Ufficio istunzioni temporanee, v i i Garibaldi 9 . dalla «re 
8 . 3 0 alle ore 13 (il tutti i giorni feriali, 

l'Unità 
Domenica 
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